
Nel febbraio 2015, 21 cristiani copti, 20 egiziani e un ghanese,
furono rapiti in Libia mentre lavoravano per sostenere le loro
famiglie. Erano uomini semplici: operai, padri e giovani emigrati
in cerca di un futuro migliore. Vivevano la fede nella quotidianità,
tra lavoro e sacrifici. Durante la prigionia fu chiesto loro di
rinnegare Cristo, ma rifiutarono con coraggio. Prima della morte
furono visti pregare e invocare il nome di Gesù, rimanendo fedeli
fino alla fine. Furono uccisi il 15 febbraio 2015, testimoniando una
fede forte e semplice. Sono veri “santi della porta accanto” perché
persone comuni che hanno vissuto il Vangelo ogni giorno, fino al
dono totale di sé. La loro storia ci ricorda che anche nella vita più
semplice si può essere testimoni di fede, amore e coraggio.
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«Restiamo fedeli a Gesù, sempre.»


